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TERRITORIO
Stanziamento di un credito quadro di Fr. 420'000.- per la continuazione dell’opera di salvaguardia e valorizzazione delle Bolle di Magadino e di un credito quadro di Fr. 76’250.- per la manutenzione e sorveglianza della riserva naturale della Foce della Maggia, per il periodo 2004-2008

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi presentiamo gli indirizzi della gestione dei due comprensori protetti delle Bolle di Magadino e della riserva della Foce della Maggia, sottoponendovi contemporaneamente due richieste di credito volte a consentire l'attuazione dell'attività e degli interventi previsti dalla Fondazione Bolle di Magadino per il quinquennio 2004/2008.
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1.
Situazione attuale e bilancio del quinquennio 1999-2003

1.1
Le Bolle di Magadino e la Fondazione Bolle di Magadino

1.1.1
Importanza delle Bolle di Magadino

Riconosciuta la necessità di una loro salvaguardia già negli anni sessanta, le foci del Ticino e della Verzasca furono dapprima inscritte nei Piani dei territori protetti a titolo provvisorio (DFU
, del 17 marzo 1972). In seguito furono attuate misure di protezione mirate, la più significativa delle quali è rappresentata dall’Ordinanza per la protezione delle Bolle di Magadino, approvata dal Consiglio di Stato il 28 maggio 1974.

Alcuni principi di protezione in essa contenuti furono aggiornati alcuni anni più tardi, dopo un’ampia consultazione e ripresi dall’Ordinanza di protezione dal 30 marzo 1979, tuttora in vigore.

La protezione giuridica di questa porzione di territorio è fondata sulla sua importanza scientifico-naturalistica e paesaggistica, da tempo riconosciuta anche a livello internazionale. Qui di seguito sono richiamati i vari documenti che comprovano tale importanza.

A livello internazionale l’importanza delle Bolle di Magadino risiede nel loro carattere di ambiente deltizio parzialmente intatto e allo stato naturale (foci di due fiumi in un lago), costituito di ambienti fluviali e lacustri, popolati, in buona parte, da associazioni vegetali caratteristiche della regione insubrica e oggi divenute assai rare in tutto il loro areale di distribuzione.

Un secondo aspetto di rilevanza internazionale è quello ornitologico relativo al fenomeno migratorio che si manifesta grazie alla posizione strategica che le Bolle occupano a ridosso dell’Arco alpino.

Tab. 1: Inventari e convenzioni internazionali in cui sono inscritte le Bolle di Magadino

	Data dell’iscrizione
	Inventario o convenzione

	1964
	Progetto MAR (UICN-ICPB-BIROE
), finalizzato alla protezione e alla conservazione delle maggiori zone umide europee e nordafricane;

le Bolle vi sono inscritte per il loro pregio ornitologico (stazione di nidificazione e luogo di sosta per gli uccelli migratori)

	1982
	Convenzione sulle zone umide d’importanza internazionale, segnatamente come habitat degli uccelli acquatici e palustri; (Convenzione di Ramsar, UNESCO);

le Bolle vi sono inscritte per il loro pregio ornitologico (stazione di nidificazione e luogo di sosta per i migratori)

	1982
	Inventario dei paesaggi alluvionali di importanza internazionale (sulla base della Convenzione di Berna, Raccomandazione n° R(82)12);

le Bolle vi sono inscritte per l’importanza delle associazioni vegetali presenti (elevata biodiversità) e per il loro valore ornitologico (luogo di sosta per i migratori)


A livello nazionale le Bolle figurano in 8 inventari federali quale sito di particolare rilevanza naturalistica e paesaggistica in Svizzera.

I motivi di tale interesse sono diversi, giacché concernono tanto gli aspetti paesaggistici, quanto quelli vegetazionali e faunistici.

Tab. 2: Inventari federali in vigore nei quali sono inscritte le Bolle di Magadino

	Data dell’iscrizione
	Inventario o convenzione

	1963
	Inventario dei paesaggi e dei monumenti naturali d’importanza nazionale che meritano di essere protetti (CPN) – Ogg. 3.84.

	1977
	Inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti naturali d’importanza nazionale (IFP);

Motivazione: “Uno degli ultimi delta naturali ancora intatti in Svizzera. Rive del Lago Maggiore ben conservate con vasti canneti. Grande varietà di associazioni vegetali, acquatiche e paludose. Numerose specie vegetali uniche in Svizzera. Importante rifugio ornitologico, specie per la sosta di uccelli migratori, con nidificazione di specie rare. Luogo di riproduzione dei batraci. Ottimo posto di fregola per i pesci nobili.” – Ogg. 1802.

	1992
	Inventario federale delle zone golenali d’importanza nazionale – Ogg. 169.

	1992
	Inventario dei siti di ristoro e di sosta d’importanza nazionale degli uccelli limicoli in Svizzera – Ogg. 431.

	1994
	Inventario federale delle paludi d’importanza nazionale – Ogg. 2299 + 2314.

	1996
	Inventario delle zone palustri di particolare bellezza e d’importanza nazionale – Ogg. 260.

	2001
	Inventario dei siti di riproduzione di anfibi d’importanza nazionale; – Ogg. 152.

	2002
	Ordinanza sulle riserve d’uccelli acquatici e migratori d’importanza nazionale – ogg. 119.


Anche a livello regionale e locale le Bolle di Magadino assumono un ruolo ecologico assai rilevante, poiché costituiscono il polo principale del sistema di zone umide dell’intero solco trasversale del Cantone (da Bellinzona al Delta della Maggia) e quindi il baricentro dell’intero paesaggio palustre di cui fanno parte. Le Bolle fungono inoltre da riserva biogenetica di specie potenzialmente in grado di ricolonizzare altri ambienti presenti sul Piano di Magadino, la cui rivitalizzazione e valorizzazione è prevista nei prossimi anni. Esse svolgono quindi un ruolo di primo piano per il perseguimento degli obiettivi posti nella nuova politica agricola svizzera, garantendo la possibilità di un effettivo miglioramento qualitativo delle superfici di compensazione ecologica gestite dagli agricoltori del Piano, per le quali vengono elargiti contributi finanziari da parte dell’Ufficio federale dell’agricoltura. Un’applicazione concreta è data per esempio dall’Ordinanza federale per la qualità ecologica delle superfici di compensazione (OQE 2001). Le ricerche svolte alle Bolle nel 2002 hanno permesso di segnalarne le problematiche di applicazione e la necessità di calibrare a livello regionale le chiavi di riconoscimento della qualità biologica.

1.1.2
La Fondazione Bolle di Magadino

Fin dall’inizio, l’attuazione della tutela delle Bolle e in particolare gli interventi attivi di risanamento e di gestione del comprensorio furono affidate a una Fondazione.

Il 29 agosto 1975 il Consiglio di Stato, unitamente alla Confederazione, alla Lega Svizzera per la Protezione della Natura (oggi ProNatura) e al World Wildlife Fund (WWF), ha deciso la costituzione del citato ente realizzatore, avvenuta formalmente con atto notarile del 10 ottobre 1975.

Le finalità, i compiti, l’attività e i mezzi della Fondazione furono compiutamente illustrati nel Messaggio al Gran Consiglio, del 28 aprile 1976, per la richiesta di un primo credito, come pure in occasione della stesura dei messaggi successivi.

È importante rilevare che i principi contenuti negli statuti del 1975 già anticipavano le linee direttive espresse nel Concetto di paesaggio svizzero (1995) che, a sua volta fa riferimento ai valori fondamentali evidenziati a livello internazionale dalla Conferenza di Rio de Janeiro del 1992 e le direttive per l’applicazione dell’Agenda 21; in particolare:

· preservare la natura per noi e per le generazioni future;

· riconoscere e proteggere il valore intrinseco della natura e del paesaggio;

· mantenere e valorizzare il paesaggio nella sua qualità di spazio vitale per l’uomo, gli animali e le piante;

· mirare a uno sviluppo sostenibile del paesaggio nella sua funzione di ambiente vitale, di bene culturale, di area economica e di ricreazione.

Il Consiglio di Fondazione (CdF) è composto di 3 rappresentanti del Cantone, 2 rappresentanti della Confederazione, un rappresentate di ProNatura e un rappresentante del WWF.

Il regolamento della Fondazione è stato aggiornato e dettagliato nel 1997.

Il CdF si è pure dotato di un organo di consulenza, la Commissione scientifica (CS), composto attualmente di 6 specialisti in vari campi delle scienze naturali. I compiti della CS sono pure  stati definiti in un regolamento approvato dal CdF il 1 luglio 1997. Va sottolineato che i membri della CS collaborano gratuitamente o esplicano la consulenza nell’ambito della loro attività di funzionari pubblici. Tale modo di operare testimonia la particolare attenzione adottata nei processi decisionali d’intervento in un ambiente di tale importanza.

1.1.3
Le Bolle nel contesto delle relazioni internazionali, nazionali e regionali 

Le attività gestionali applicate alle Bolle sono costantemente confrontate con quanto avviene in altre zone protette in Svizzera e all’estero e possono, a loro volta, servire da modello per la gestione di tali aree. La gestione informatizzata dell’informazione, l’elaborazione di un nuovo piano di gestione su base sistemica e la conseguente definizione di obiettivi e campi d’applicazione a medio lungo-termine (approvati dal Consiglio di Fondazione l’8 settembre 1999) sono ritenuti quali modelli interessanti e innovativi. In questo senso altri enti preposti alla gestione di aree naturali si sono interessati alle metodologie applicate alle Bolle, interesse sfociato in un progetto Interreg III 2002-2006 con la regione Piemonte e 5 sue aree protette.

Le potenzialità delle Bolle quale sito d’interesse scientifico e la proficua collaborazione di vari esperti che hanno potuto agire in sinergia attraverso la Fondazione, hanno permesso la realizzazione e l’avvio di programmi di ricerca sperimentali originali e quali prime europee.

Le Bolle di Magadino svolgono anche il ruolo di catalizzatore regionale quale polo di attrazione paesaggistico (legato al turismo e allo svago), con prospettive di ulteriore incremento legate all’applicazione dell’Ordinanza sull’Inventario federale delle zone palustri d’importanza nazionale del 1. luglio 1996 (oggetto 260: Piano di Magadino) e al progetto di Parco del Piano di Magadino, oggetto della scheda di Piano direttore adottata dal Consiglio di Stato il 16 ottobre 2001, ed esaminata dal Gran Consiglio il 26 marzo 2003.

La decisione presa dal Consiglio di Stato nel 2002 riguardo l’allontanamento dell’impianto di betonaggio dal cuore delle Bolle, non potrà che incrementare notevolmente l’attrattività paesaggistica del delta del Ticino e del golfo di Locarno. Esso potrebbe diventare un paesaggio deltizio unico a livello Svizzero e Norditaliano (esistono solo pochissimi esempi in tutto l’arco alpino dove sono conservati dei delta prossimi allo stato naturale).

La mobilitazione da parte delle autorità politiche di fondi con scopi di protezione e valorizzazione delle componenti naturali, evidenzia il ruolo dell’ambiente anche quale fattore di promovimento a livello economico regionale.

Non sorprende quindi constatare che la FBM, in questi ultimi anni, ha creato lavoro e addirittura promosso l’iniezione di nuovi fondi nel mercato economico regionale (fondi esterni al budget della Fondazione e quindi introiti netti per il Cantone). Esemplari sono i 3 casi seguenti:

· La riserva “Bolle di Magadino” ha permesso di usufruire di sponsorizzazioni da parte di ditte private per azioni a scopo pubblicitario (210’000.- Fr. in 5 anni con il progetto Martin pescatore) e di Fondazioni private (285’000 fr. per il progetto Acqua). Questo denaro è investito interamente in lavori pratici, per il tramite di appalti a ditte della regione, attraverso l’assunzione temporanea di persone disoccupate e l’assegnazioni di incarichi a specialisti ticinesi.

· L’attività di ricerca svolta dal centro d’inanellamento ha ospitato sull’arco di 5 anni consecutivi circa un centinaio collaboratori volontari, interamente a carico di finanziatori d’Oltralpe (ca. 30’000.- Fr. in 5 anni). Questo denaro è servito a coprire le spese di vitto, per il quale si è fatto capo ai commercianti della zona.

· La ricerca scientifica e la mobilitazione di fondi supplementari a questo scopo (per esempio la ricerca per il controllo delle zanzare, con 200’000.- fr. in 5 anni finanziati dall’Ufficio federale dell’Ambiente) permette di implementare le conoscenze acquisite da accademici ticinesi e offre la possibilità a queste persone di operare ad alto livello rimanendo nella nostra regione

· Ricordiamo inoltre che l’esistenza della FBM ha permesso di portare in Ticino 1.8 milioni di franchi interamente finalizzati al ripristino e alla valorizzazione di particolari ambienti (Progetto di Valorizzazione delle Bolle Meridionali - 1996-2006 [PVBM], finanziati dal Fondo Svizzero del Paesaggio, (risoluzione del 20.3.1996). Si tratta di denaro immesso direttamente nell’economia locale.

Accanto alle immissioni dirette di denaro nell’economia locale va annoverato il ruolo della Fondazione quale datore di lavoro (3.7 unità lavorative fisse coperte da 4 persone – 3 unità lavorative temporanee e con programmi di servizio civile) e come sottolineato sopra quale committente nel campo della ricerca scientifica e applicata. 

Vale sottolineare che in questo campo d’azione, l’investimento cantonale (ca. 30%) permette di usufruire della quota parte federale (ca. 70%), che rappresenta pure un apporto finanziario diretto al Cantone.

Non va dimenticata anche la rinomanza internazionale e nazionale delle Bolle, la quale, sebbene in cerchie specialistiche, si rivela infatti un interessante vettore di marketing e promozione dell’immagine del Ticino. In questo contesto hanno anche un ruolo non secondario i congressi o i convegni scientifici, in occasione dei quali le ricerche e i risultati ottenuti nel corso degli studi eseguiti alle Bolle sono presentati e divulgati. 

Viceversa l'organizzazione in Ticino di convegni internazionali grazie all’attività della Fondazione, permette di far conoscere la nostra regione (per esempio il meeting dell’associazione mondiale dell’ecologia dei vettori di malattie – SOVE – organizzato a Settembre nel Castel Grande di Bellinzona con 150 partecipanti da tutto il mondo).

I dettagli riguardanti l'utilizzo dei mezzi finanziari elargiti dal Cantone nel quinquennio trascorso possono essere desunti dai rendiconti annui della Fondazione. Per quanto riguarda invece l'attività svolta fino al 1998 si rimanda al contenuto del messaggio n° 4814 del 21 gennaio 1999, il cui decreto legislativo fu votato dal Gran Consiglio il 10 marzo 1999.

1.2
Attività e consuntivo per il quinquennio 1999 - 2003

1.2.1
Descrizione riassuntiva delle attività svolte nel periodo ‘99-’03

In allegato viene trasmesso il rapporto, elaborato dalla Fondazione Bolle di Magadino, che descrive sinteticamente le attività svolte durante il quinquennio 1999-2003.  Le molteplici iniziative sostenute in questo periodo sono presentate secondo la seguente struttura:

A.
Attività di carattere generale e organizzativo;

B.
Gestione dell'informazione scientifica;

C.
Studi scientifici;

D.
Interventi di ripristino e di gestione ambientale;

E.
Didattica e sensibilizzazione all'ambiente;

F.
Attività informative e mediatiche.

1.2.2
Bilancio della situazione finanziaria ‘99-’03

La situazione finanziaria del quinquennio 1999-2003 è riassunta nelle tabelle che seguono.

Tab. 3: Bilancio globale e versamenti

	anni
	Previsione secondo D.L.
	Consuntivo

FBM
	
	Versamenti



	
	
	
	
	Totale
	Confederazione
	Cantone
	Fondo Lotteria

	1999
	485’000
	424’875
	
	436'000
	350’000
	36'000
	50'000

	2000
	455’000
	475’016
	
	506'000
	350’000
	106'000
	50'000

	2001
	485’000
	450’197
	
	505'000
	350’000
	105'000
	50'000

	2002
	520'000
	514’243
	
	512'875
	350’000
	112'875
	50'000

	2003
	530'000
	594’502

	
	498'958
	350’000
	98'958
	50'000

	
	2’475’000
	2’458’833
	
	2’458’833
	1’750’000
	458'833
	250'000


Tab. 4: Ripartizione spese secondo le attività

	Anno
	spese di funzionamento
	spese straordinarie
	Trattamenti zanzare
	Imprevisti
Acquisto mappali
	Totale

	
	
	Studi
	Interventi
	
	
	

	1999
	
	
	
	
	
	

	credito D.L.
	355’000
	  80'000
	10'000
	
	
	485'000

	consuntivo
	354’632
	50’687
	2979
	16577
	
	424’875

	2000
	
	
	
	
	
	

	credito D.L.
	365’000
	 40'000
	10'000
	
	
	455'000

	consuntivo
	362’840
	 85’312
	8’599
	18’265
	
	475’016

	2001
	
	
	
	
	
	

	credito D.L.
	375’000
	40'000
	30'000
	
	Acq. map. 1’760
	485'000

	Consuntivo
	382’883
	 44’040
	2’136
	19’378
	
	450’197

	2002
	
	
	
	
	
	

	Credito D.L
	410'000
	40'000
	30'000
	
	Studio WAV 19’000
	520'000

	Consuntivo
	377’590
	43’610
	17’089
	26’870
	Acq. map. 30’084 
	514’243

	2003
	
	
	
	
	
	

	Credito D.L.
	420'000
	50'000
	20'000
	
	Studio WAV 60’000
	530'000

	consuntivo

	443’502
	 64’000
	  6’000
	21’000
	
	594’502

	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	credito D.L.
	1'925'000
	250'000
	100'000
	
	200’000
	2’475’000

	consuntivo
	1’921’447
	287’649
	36’803
	102’090
	110’844
	2’458’833


Il paragone tra la cifra approvata dal Gran Consiglio e il saldo finale evidenzia la serietà e la prudenza con le quali, anche a livello finanziario, la Fondazione ha saputo operare.

Si segnala come la quotaparte imprevisti di 200’000 franchi del D.L. é andata a coprire lo studio del Politecnico di Zurigo (WAV) per la verifica della possibilità di rivitalizzazione del Ticino lungo il Piano di Magadino, studio non preventivato nel ’98 e reso possibile dal previsto allontanamento del silos Ticino e della previsione di ripristino dell’area. Una parte, inoltre, copre i maggior costi del programma di ricerca e le spese dei trattamenti contro le zanzare a carico della Fondazione (35% delle spese globali dei trattamenti, il resto a carico di enti e comuni interessati dal piano di disinfestazione).

I costi a carico della voce “Interventi” è risultata contenuta rispetto al previsto, poiché per la realizzazione degli stessi si è approfittato delle sponsorizzazioni esterne. In questo modo si è potuto rafforzare il polo ricerche. La tabella seguente indica la sintesi dei progetti e degli interventi riguardanti le Bolle di Magadino, dove la Fondazione ha garantito un coordinamento e un supporto da parte del proprio personale e, in alcuni casi, una partecipazione finanziaria diretta. Il numero dei progetti e la varietà dei partner finanziari è indice della capacità della Fondazione di creare importanti sinergie a beneficio del comprensorio protetto.

Tab. 5: Progetti con sponsorizzazioni sostenuti dalla Fondazione

	Tipo
	Periodo
	Tema
	 Costo totale
	Quota

parte FBM
	Altri finanziatori

	Interventi
	1996 - 2006
	PVBM
	1'164'000
	0
	Fondo Paesaggio CH

	Interventi
	1998 - 2002
	Progetto Martin Pescatore
	210'000
	0
	Migros

	Interventi
	2003 - 2005
	Canale Magadino
	10'000
	0
	Ossigeno SA

	Interventi
	2003 - 2005
	Progetto ACQUA
	285'000
	0
	Fond. Della Valle

	Ricerca
	1999 - 2002
	GRIMOBE fase 1
	178'000
	15'000
	BUWAL, Bioscience, Fond. Göner

	Ricerca
	2000-2002
	Monitoring Moorland.
	6'500
	0
	Ecoconseil

	Ricerca
	2002 - 2003
	Studio Avifauna / Aerei
	40'000
	0
	Cantone

	Ricerca
	2002 - 2003
	Golene - sicurezza idraul.
	120'000
	80'000
	UFAG

	Ricerca
	2003 - 2006
	Interreg Piemonte - gestione
	144'000
	9'000
	CH, Parco Breggia, EU, Enti parchi piemontesi

	Ricerca
	2003 - 2006
	Interreg Varese - Zanzare
	260'000
	0
	Sez. Sanitaria, CH, EU, Provincia Varese

	Ricerca
	2003 - 2004
	GRIMOBE fase 2
	84'000
	10'000
	BUWAL, Ist. Microbiol., Museo

	
	
	
	
	
	

	Interventi
	ogni anno
	Trattamenti zanzare
	60'000 /anno
	23'000 /anno
	Enti, comuni

	Ricerca
	ogni anno
	Centro d'inanellamento
	15'000/anno
	10'000 /anno
	Vogelwarte Sempach


2.
Programma di attività e preventivo per il quinquennio 2004-2008

Le Bolle di Magadino sono amministrate e gestite da anni con criteri di efficienza e professionalità. Il piano di gestione elaborato nel corso degli anni '90, base per l'elaborazione dei programmi di studio e di interventi, viene costantemente aggiornato con i risultati dei lavori effettuati nel corso degli anni.

Il sistema di gestione delle Bolle operato dalla Fondazione si basa su concetti dinamici: il risultato di ogni ricerca e l'esperienza accumulata di volta in volta vengono attentamente vagliati e fungono da base per la costante revisione degli obiettivi nonché delle modalità per conseguirli. I principi generali cui le attività della Fondazione fanno riferimento sono:

· la continuità dell'opera di cura attiva del comprensorio;

· il monitoraggio quale base per il costante aggiornamento degli obiettivi gestionali;

· il rafforzamento del ruolo di polo scientifico nel contesto delle relazioni internazionali, nazionali e regionali;

· la promozione dell'immagine delle Bolle come elemento di qualità territoriale e di attrattività turistica qualificata.

Le attività della Fondazione sono indirizzate dal Consiglio di Fondazione e concretate da una struttura operativa fissa, che negli anni si è dimostrata particolarmente abile nel costruire collaborazioni e sinergie sia con enti pubblici sia con enti privati. Questa struttura rappresenta dunque l'elemento irrinunciabile per conseguire gli obiettivi di sviluppo fissati e per garantire la qualità del lavoro, elemento quest'ultimo indispensabile per la collaborazione con gli sponsor esterni.

2.1
Il preventivo 2004-2008

Il contributo cantonale per il finanziamento dell'attività 2004-2008 si compone di una quota a carico dell'Ufficio protezione natura di fr. 420'000.- (oggetto del presente messaggio) e di una quota parte devoluta dal Fondo Lotteria intercantonale. Quest'ultima, fissata a fr. 250'000.- per il quinquennio, è destinata al finanziamento delle spese dovute agli studi. Il contributo del Fondo Lotteria è particolarmente importante in quanto permetterà di svolgere un'attività, quella degli studi, che rappresenta un elemento cardine per la Fondazione Bolle di Magadino.

Tab. 6: Previsione spese per il quinquennio 2004-2008

	anno
	spesa complessiva
	contributo federale 
	contributo cantonale

UPN
	contributo cantonale Fondo Lotteria

	2004
	490'000
	350’000
	90'000
	50'000

	2005
	470'000
	350’000
	70'000
	50'000

	2006
	480'000
	350’000
	80'000
	50'000

	2007
	490'000
	350’000
	90'000
	50'000

	2008
	490'000
	350’000
	90'000
	50'000

	
	
	
	
	

	2004/2008
	2'420'000
	1'750'000
	420'000
	250'000


Confrontando la richiesta di finanziamento del presente messaggio con quella del quinquennio 1999-2003 (fr. 475'000.-) si osserva una diminuzione di fr. 55'000.-  della quota parte cantonale. Si tratta di un sacrificio richiesto alla Fondazione per misure di contenimento delle spese cantonali, un sacrificio reso possibile unicamente dalla rinuncia, per il momento, a progetti e a investimenti da tempo necessari alle Bolle.

Il preventivo quinquennale è allestito sulla base dei prezzi vigenti all'inizio del 2003. Conformemente ai preventivi annuali della Fondazione Bolle di Magadino esso è suddiviso in Spese ordinarie e Spese per studi e interventi di ripristino.

Spese ordinarie

Attualmente le spese ordinarie della Fondazione Bolle di Magadino si aggirano in media sui 395’000.- fr./anno, che corrispondono alla cifra di riferimento mantenuta anche per il prossimo quinquennio. Solamente il settore d’attività di sensibilizzazione, finalizzato soprattutto a garantire la qualità della conduzione delle visite guidate, è stato leggermente rafforzato (costi: ca. 15’000.- fr./anno). Per quanto riguarda la situazione del personale impiegato, si rimanda alle considerazioni del capitolo 4.

L’attività della Fondazione nella lotta alle pullulazioni di zanzare (36% delle spese totali, che corrisponde mediamente a ca. 20’000.- fr./anno) è inserita nelle spese ordinarie di funzionamento.

Spese per studi e interventi di ripristino

Conformemente all’attività svolta nel periodo precedente, anche per il prossimo quinquennio si prevede una spesa media annua per la ricerca di 50'000.- fr., allo scopo di continuare l’applicazione delle linee direttive del piano di ricerca. Questa cifra, seppur limitata rispetto alle possibilità concrete di studio, risulta essere una base interessante per permettere lo svolgimento della ricerca nelle Bolle. Ma permette anche di avviare e sbloccare studi di maggior importanza finanziaria, grazie all’effetto sinergico con altri enti e istituti.

Si è sottolineato nel paragrafi precedenti l’importanza dell’aspetto “monitoraggio”.

Ricordiamo che le linea direttivi attuali per la ricerca sono orientate verso 3 poli maggiori: controllo delle zanzare e impatti secondari, effetti dei mutati livelli medi del Verbano e studi di base per acquisire nuova conoscenza. L’aspetto divulgativo e di pubblicazione su riviste scientifiche è compreso in questa previsione.

Di seguito sono elencate le attività previste per questo settore.

Tab. 7: Studi scientifici

	2004
	monitoraggio ambientale 
	Fr.
	20’000.--

	
	studio fase 2 dati migratori
	Fr.
	30’000.--

	
	Valutazione impatto siti inquinati
	Fr.
	10’000.--

	
	Totale 2004:
	Fr.
	60'000.--

	
	
	
	

	2005
	monitoraggio ambientale
	Fr.
	20’000.--

	
	studio dei bioindicatori nelle cenosi epigee
	Fr.
	10’000.--

	
	centro d’inanellamento
	Fr.
	10’000.--

	
	Totale 2005:
	Fr.
	40’000.--

	
	
	
	

	2006
	monitoraggio ambientale, inventario golene
	Fr.
	30’000.--

	
	centro d’inanellamento e studio specie invasive
	Fr.
	20’000.--

	
	Totale 2006:
	Fr.
	50’000.--

	
	
	
	

	2007
	monitoraggio ambientale, analisi e pubblicazioni
	Fr.
	40’000.--

	
	centro d’inanellamento
	Fr.
	10’000.--

	
	Totale 2007:
	Fr.
	50’000.--

	
	
	
	

	2008
	monitoraggio ambientale
	Fr.
	20’000.--

	
	Inventari di base
	Fr.
	30’000.--

	
	Totale 2008:
	Fr.
	50’000.--


Per quanto riguarda gli interventi sul territorio, si segnala che la partecipazione di sponsor privati permette alla Fondazione di contenere in maniera importante le cifre legate a questo settore. Si ricorda che la progettazione e la direzioni lavori dei progetti finanziariamente coperti da terzi è compresa nella voce delle spese ordinarie della Fondazione.

Di seguito sono elencate le attività previste in questo settore.

Tab. 8: Interventi di ripristino

	2004
	ripristino ambientale:
	
	

	
	Bolle centrali – palude Canalone
	Fr.
	5’000.--

	
	didattica:
	
	

	
	rinnovo segnaletica didattica
	Fr.
	5’000.--

	
	Totale 2004:
	Fr.
	10’000.--

	
	
	
	

	2005
	ripristino ambientale:
	
	

	
	Bolle Centrali - lanche
	Fr.
	5’000.--

	
	didattica:
	
	

	
	rinnovo segnaletica didattica
	Fr.
	5’000.--

	
	Totale 2005:
	Fr.
	10’000.--

	
	
	
	

	2006
	ripristino ambientale:
	
	

	
	Bolle Centrali – Foce Ticino
	Fr.
	5’000.--

	
	ripristini per limitare le pullulazioni di zanzare
	Fr.
	5’000.--

	
	Totale 2006:
	Fr.
	10’000.--

	
	
	
	

	2007
	ripristino ambientale:
	
	

	
	FoceTicino-lanche
	Fr.
	5’000.--

	
	ripristini per limitare le pullulazioni di zanzare
	Fr.
	10’000.--

	
	Totale 2007:
	Fr.
	15’000.--

	
	
	
	

	2008
	ripristino ambientale:
	
	

	
	ripristini per limitare le pullulazioni di zanzare
	Fr.
	10’000.--

	
	didattica:
	
	

	
	riattrezzatura dei sentieri didattici
	Fr.
	5’000.--

	
	Totale 2008:
	Fr.
	15’000.--

	
	
	
	


Riepilogo del preventivo per il quinquennio 2004-2008

Tab. 9: Spese annuali per settori d’attività

	Anno
	Spese
	Totale

	
	ordinarie
	studi
	interventi
	Imprevisti

Acquisto terr.
	

	2004
	395'000.--
	60'000.--
	10'000.--
	25’000.--
	490'000.--

	2005
	395'000.--
	40'000.--
	10'000.--
	25’000.--
	470'000.--

	2006
	395'000.--
	50'000.--
	10'000.--
	25’000.--
	480'000.--

	2007
	400'000.--
	50'000.--
	15'000.--
	25’000.--
	490'000.--

	2008
	400'000.--
	50'000.--
	15'000.--
	25’000.--
	490'000.--

	Totale
	1'985'000.--
	250'000.--
	60'000.--
	125’0000.--
	2'420'000.--


3.
La riserva naturale orientata della Foce della Maggia

La riserva naturale della Foce della Maggia (ROM) è ubicata in sponda destra, sul delta del fiume. Essa si estende su una superficie di ca. 10 ha, il 93% dei quali sono situati sul territorio di Locarno e il 7% su quello di Ascona.

Il sedime è caratterizzato da una zona umida in parte lacustre (lanche, canneti) e in parte fluviale (greti, bosco golenale) periodicamente sommersa dalle acque a causa sia delle esondazioni del Verbano sia delle piene della Maggia. La riserva rappresenta un raro esempio di foce attiva e nonostante gli interventi antropici riscontrabili a monte ha ancora la fisionomia e la dimensione degli ambienti fluviali in continua crescita e mutamento a seguito di una forte attività alluvionale.

La riserva è delimitata sulla terraferma da una recinzione e sul fronte del lago da boe galleggianti. Cartelli segnaletici sono posati lungo la recinzione e in sul greto.

Situazione giuridica

L'istituzione della "Riserva naturale della foce della Maggia" è avvenuta in data 9 luglio 1985 sulla base di una modificazione dell'art. 4 del Regolamento cantonale sulla protezione della flora e della fauna del 1975. Dal 1990 figura tra le zone protette del Piano direttore cantonale con lo statuto di riserva naturale orientata - ROM. Nel corso del 2004 verrà avviata  la procedura per la definizione del decreto di protezione, conformemente alla nuova legge cantonale di protezione della natura.

A livello nazionale la riserva è inscritta come oggetto n. 228 nell'Inventario federale delle zone golenali di importanza nazionale, entrato in vigore sulla base dell'omonima Ordinanza federale del 28 ottobre 1992. È inoltre inscritta come oggetto n. 2333 nell’Inventario federale delle paludi di importanza nazionale, entrato in vigore sulla base dell’omonima Ordinanza federale del 7 settembre 1994.

Rapporti di proprietà ed ente gestore

Il sedime della riserva appartiene in gran parte alla Società Terreni alla Maggia SA e si situa più precisamente sulle particelle n. 1 RFD del Comune di Locarno e n. 894 RFD del Comune di Ascona. Solo una piccola parte di canneto e una porzione dell'area lacustre della riserva appartengono al Demanio pubblico.

Dal 1983 la riserva era gestita dal WWF-Sezione Svizzera Italiana, sulla base di una convenzione - della durata di 20 anni (fino al 2003) - stipulata dall'associazione con la società proprietaria.

Fino al 1994 i compiti inerenti la gestione scientifica della riserva, i contatti con i proprietari, i lavori amministrativi e l'istruzione del personale di volta in volta assegnati ai lavori di sorveglianza erano svolti gratuitamente da uno specialista del WWF, mentre le spese per la sorveglianza erano assunte dal Cantone.

In quell’anno però, in seguito all’entrata in vigore dell’Ordinanza federale sulle paludi e alle difficoltà di gestione dovute alla mancanza di una struttura fissa di controllo, il WWF chiese espressamente al Cantone di assumersi tutti i lavori necessari alla gestione e alla tutela della riserva.

La sorveglianza e la gestione della ROM sono state assunte dalla Fondazione Bolle di Magadino, (vedi messaggio approvato dal Gran Consiglio il 30 novembre 1994) ciò è stato codificato nella convezione del 2 maggio 1995 tra la società proprietaria e la Fondazione. Il credito predisposto dal decreto legislativo del ammontava a fr. 280'000.- di cui 83’440 a carico del cantone mentre la rimanenza è stata assunta dalla Confederazione.

Con l’accordo delle parti, questa convenzione è stata modificata il 31 marzo 1998, prevedendo la possibilità di una gestione diretta del settore a canneto da parte dell’azienda agricola della società proprietaria. In questo modo tale settore può essere incluso dall’azienda stessa tra le superficie dichiarate ai fini dell’ottenimento dei contributi di compensazione ecologica. La modifica della convenzione, che evidenzia i buoni rapporti e la collaborazione tra proprietari, Fondazione e Ufficio Protezione della Natura, ha permesso da un lato di ridurre leggermente gli oneri sopportati dalla Fondazione per la gestione della zona, dall’altro di istituire le fasce tampone prescritte dall’Ordinanza verso le aree agricole confinanti.

Il finanziamento necessario per la gestione della riserva è quindi a carico della Confederazione e del Cantone, l’attuazione delle misure di protezione e di gestione vengono delegate alla Fondazione che, tramite il credito, può attivare la sua organizzazione e le sue strutture garantendo la necessaria professionalità e competenza.

Il credito 1994-1998 per la ROM prevedeva il salario di un operaio durante 6 mesi l’anno e un 20% del salario del responsabile scientifico della Fondazione. Nel quinquennio ‘99-’03 si è diminuito la percentuale del responsabile scientifico (da 20% al 10%), inserendo una parte dei costi per interventi e gestione tecnica-amministrativa della riserva.

3.1
Attività del quinquennio 2004-2008

Sorveglianza e manutenzione

La pressione antropica durante i mesi primaverili e estivi è tale da richiedere la presenza costante di un operaio – sorvegliante tra giugno e settembre. La presenza di turisti, natanti bagnanti sul greto del delta comporta un notevole lavoro di pulizia e raccolta di rifiuti che ha provocato un aumento dei costi di gestione e ha richiesto l’assunzione di personale tramite dei programmi d’occupazione temporanea e negli ultimi anni, tramite i programmi di servizio civile.

Durante i mesi estivi la situazione rimane delicata in tutto il delta, poiché alla grande affluenza di bagnanti non corrisponde un attrezzatura adeguata. Il problema dovrà essere affrontato nei prossimi anni dai comuni interessati, in collaborazione con il  Cantone.

Gestione e interventi

La gestione della riserva è avvenuta tramite l’esecuzione di interventi di sfalcio dei canneti, della vegetazione palustre e della vegetazione neofita infestante. Sono stati inoltre creati dei nuovi biotopi e in genere si è provveduto a creare degli ambienti adatti ad aumentare la diversità biologica della riserva. Sono stati eseguiti inoltre dei lavori di gestione ricorrenti come la raccolta del legname portato dalle alluvioni o accumulatosi con gli anni nella lanca interna.

Un grosso settore centrale della riserva é stato liberato dalle infestanti neofite e mantenuto aperto con 3 sfalci all’anno. Si tratta di un’area molto interessante e nei prossimi anni potrebbe essere un settore ideale per interventi più importanti di rivalorizzazione ambientale.

Attività scientifiche e controllo degli interventi

I lavori di monitoraggio ambientale permettono un controllo dell’evoluzione delle biocenosi e sono pertanto eseguiti con regolarità, integrandoli di principio con quelli svolti alle Bolle.

Tramite il monitoraggio delle zone di fregola delle specie ittiche è stato osservato un ottimo successo riproduttivo per Persico, Alborella e Luccio e si è constatato che la riserva, con l’allontanamento dei tronchi dalle lanche, è divenuta un luogo importante per la riproduzione dei pesci di valore sia ecologico sia economico.

La ricerca più interessante che ha visto protagonista il delta della Maggia, ha riguardato l’esplorazione delle cenosi di invertebrati che occupano gli ambienti pionieri (molto scarsi alle Bolle, ricostruiti tramite intervento attivo). Ha permesso di individuare le fasi di colonizzazione e il trend evolutivo di ambienti che alle Bolle (delta della Verzasca) conosciamo solo in situazioni più mature e inattive dal punto di vista della dinamica alluvionale.

3.2
Consuntivo 1999 - 2003

Tab. 10: Consuntivo Rom 1999 – 2003

	anno


	salari

sorveglianza / manutenzione

gestione scientifica
	Interventi e 

gestione GIS
	totale

	1999
	
	
	

	credito D.L
	45'000
	11’000
	56'000

	consuntivo
	47’409
	8’532
	55’941

	2000
	
	
	

	credito D.L
	45'000
	11’000
	56'000

	consuntivo
	46’000
	10’000
	56’000

	2001
	
	
	

	credito D.L
	45'000
	11’000
	56'000

	consuntivo
	51’921
	4’078
	55’999

	2002
	
	
	

	credito D.L
	45'000
	11’000
	56'000

	consuntivo
	53’958
	2’041
	55’999

	2003
	
	
	

	credito D.L
	45'000
	11’000
	56'000

	consuntivo
	52’000

	4’000
	56’000

	TOTALE
	
	
	

	credito D.L
	225’000
	55’000
	280’000

	consuntivo
	251’288
	28’651
	279’939


A partire dal 2001 i costi salariali della Fondazione hanno subito una riorganizzazione interna (ripartizione differente perché fino al 2001 una parte dei salari era presa a carico dal progetto PVBM finanziato dal Fondo Paesaggio svizzero). Quale conseguenza è l’aumento osservabile tra il 2000 e il 2001 a carico della ROM. I salari corrispondono al 50% di una unità di lavoro operai e al 10% del tempo di lavoro del responsabile scientifico della Fondazione.

Considerato che la Riserva Naturale della Foce della Maggia è inscritta nell’Inventario federale delle zone golenali di importanza nazionale (oggetto n. 228) e ritenuti i disposti dell’omonima Ordinanza del 28 ottobre 1992, la Confederazione ha sussidiato la gestione della riserva con un quota parte pari al 75 %  delle spese sostenute.

Tab. 11: Versamenti annuali in favore della Fondazione

	anno
	Confederazione
	Cantone
	Totale

	1999
	41’396
	14’545
	55’941

	2000
	41’440
	14’560
	56’000

	2001
	41’439
	14’560
	55’999

	2002
	41’439
	14’560
	55’999

	2003
	41’440
	14’560
	56’000

	Totale
	207’154
	72’785
	279’939


3.3
Gestione per il quinquennio 2004 - 2008

Sorveglianza e manutenzione

Anche nel prossimo quinquennio s’intende continuare la sorveglianza con la presenza costante di personale durante le giornate di bel tempo nel periodo di maggior frequentazione. Quest’attività verrà sostenuta anche mediante personale ausiliario della Fondazione (programmi di servizio civile, guardie giurate, volontari).

Durante il quinquennio trascorso, il sorvegliante (dotato di una barca per il controllo via lago) si è limitato ad allontanare le persone, facendole uscire dal perimetro protetto. In futuro tuttavia sarà auspicabile cercare delle soluzioni per rimediare ai problemi descritti sopra, non da ultimo a causa di una situazione igienico-sanitaria precaria. 

La manutenzione avverrà regolarmente come finora. La mole di lavoro potrebbe aumentare improvvisamente in caso di forti alluvioni. In tal caso si cercherà di organizzare degli interventi di recupero ricorrendo a enti come la protezione civile, l’esercito o squadre di volontari.

Gestione scientifica

Lo sforzo maggiore verrà concentrato sul lavoro di monitoraggio della situazione attuale (tramite bioindicatori) per chiarire le tendenze evolutive attualmente in atto e per verificare l’efficacia degli interventi svolti finora. 

Nel limite del possibile e quando è necessario, si cerca sempre di comprendere il delta della Maggia nelle ricerche svolte alle Bolle.

Particolare attenzione sarà data comunque alle peculiarità della ROM rispetto alle Bolle (specie e ambienti non presenti alla foce del Ticino).

3.4
Preventivo per il quinquennio 2004 - 2008

Tab. 12: preventivo ROM quinquennio 2004 - 2008
	Anno
	Salari
	Interventi
	Totale

	
	sorveglianza / manutenzione

gestione scientifica
	gestione GIS
	

	2004
	  53'000.--
	8'000.--
	  61'000.--

	2005
	  53'000.--
	8'000.--
	  61'000.--

	2006
	  53'000.--
	8'000.--
	  61'000.--

	2007
	  53'000.--
	8'000.--
	  61'000.--

	2008
	  53'000.--
	8'000.--
	  61'000.--

	Totale
	265'000.--
	40'000.--
	305'000.--


Grazie all'inserimento della Riserva negli inventari federali delle golene e delle paludi, la Confederazione parteciperà ai costi della gestione con una quota parte del 75%.

Tab. 13: Ripartizione dei costi ROM tra Confederazione e Cantone

	Anno
	Preventivo totale
	Confederazione
	Cantone

	1999
	  61'000.--
	45'750.--
	15'250.--

	2000
	  61'000.--
	45'750.--
	15'250.--

	2001
	  61'000.--
	45'750.--
	15'250.--

	2002
	  61'000.--
	45'750.--
	15'250.--

	2003
	  61'000.--
	45'750.--
	15'250.--

	Totale
	305'000.--
	228'750.--
	76'250.--


Rispetto al quinquennio precedente la spesa risulta leggermente aumentata in seguito agli adeguamenti salariali. Per il Cantone ciò comporta una maggiore uscita di fr. 3'450.--, ripartita sui 5 anni del periodo considerato.

4.
Il personale della fondazione

Attualmente il personale della Fondazione è così composto (grado di occupazione):

Tab. 14: Effettivo e grado di occupazione

	
	totale
	periodo ’99 -‘03

	
	
	Bolle
	ROM

	Personale fisso

1 resp. scientifico
	80%
	70%
	10%

	1 informatico
	90%
	90%
	

	1 capo-operaio
	100%
	100%
	

	1 operaio

Personale ausiliario

1 guida

1 operaio

2 servizi civili

2 programmi occupazionali
	100%

40%

50-100%

100%

variabile
	50%

40%*

50-100%**

100%***

-****
	50%




*   
: assunzione nel periodo aprile-settembre
** 
: a seconda delle possibilità legate ai progetti sponsorizzati e per periodi variabili
***
: a carico della FBM solo le indennità (ca. 1’000 fr / mese per persona)
****
: non più funzionali per mancanza di candidati
Fino al 1999, gli operai della Fondazione hanno potuto contare sull’aiuto e la collaborazione di altri operai, assunti temporaneamente attraverso i programmi occupazionali temporanei per disoccupati (POT) organizzati e promossi dall’Ufficio cantonale Misure attive. A partire dal 2000, a seguito di alcune modifiche legislative, è risultato molto difficile trovare dei candidati (solo per alcuni mesi all’anno nel 2002).

Per contro riscuote notevole successo la possibilità di eseguire il servizio civile alle Bolle, riconosciuto quale istituto idoneo nel 1999. Per la FBM si tratta di un prezioso aiuto a costi contenuti, sia per gli operai sul terreno, sia per la ricerca (se si hanno le premesse di formazione).

Inoltre nell’ambito dei progetti di sponsorizzazione, si ricorre quando possibile all’occupazione di personale ausiliario-temporaneo, da integrare alla squadra operai fissa.

Senza tale aiuti gli operai della Fondazione e della ROM non avrebbero mai potuto far fronte all’enorme mole di lavoro costituita da un lato dagli interventi regolari di gestione, che aumentano di anno in anno con il ricupero di nuove superficie e dall’altro, dalla sorveglianza del comprensorio, che soprattutto in estate e nei periodi di grande affluenza di turisti si rivela assai onerosa.

Il numero di unità lavorative ottimale per svolgere tutti i compiti richiesti agli operai, pur considerando di poter fare capo ad ausiliari, può essere stimato a ca. 3.5 unità (3 operai fissi e 1 sorvegliante durante l’estate). Considerati i problemi di ordine finanziario del Cantone, la Fondazione rinuncia a chiedere un aumento del numero delle proprie unità lavorative fisse per i prossimi 5 anni.

5.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

La spesa prevista, che è necessaria al conseguimento della Legge cantonale sulla protezione della natura del 2001, è coerente con le linee direttive (Misure di sviluppo territoriale e ambientale).

Conseguenza sul piano finanziario degli investimenti: nessuna.

Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente: i crediti quadro oggetto dei presenti DL prevedono lo stanziamento rispettivamente di fr. 420'000.-- e di 
fr. 76'250.-- per il periodo 2004 – 2008. Le relative quote annue saranno iscritte al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, Ufficio protezione della natura.

Conseguenze sul personale dell’Amministrazione cantonale: nessuna.

Conseguenze per i comuni: nessuna.

Coerenza con il PD cantonale: l’attività della FBM è una conseguenza diretta della scheda n. 1.1.

6.
Conclusioni

Il mantenimento dell’attività della Fondazione Bolle di Magadino, per il tramite di un Consiglio di Fondazione, di una commissione scientifica, di un responsabile scientifico e di un gruppo operativo è indispensabile per garantire e coordinare la protezione, la gestione e la promozione di due comparti territoriali molto importanti non solo dal profilo ecologico, ma anche da quello didattico, turistico ed economico. Questa attività ha permesso la realizzazione di importanti opere finalizzate al ripristino di quegli ambienti che con il tempo e con la mancanza di dinamicità del fiume Ticino, dovuta in particolare modo alle arginature, andavano vieppiù scomparendo.

I risultati sinora conseguiti con la struttura organizzativa della Fondazione e con la sua attività sono positivi, sia per quanto riguarda l’evoluzione degli ambienti protetti, sia per quanto riguarda l’immagine e l’accettanza della zona protetta nella popolazione.

L’inserimento degli ambienti delle Bolle e della Foce Maggia in numerosi inventari naturalistici conferma la loro importanza nazionale e internazionale, e rappresenta un invito al Cantone a perseguire nella volontà di proteggere e gestire questi comparti territoriali. Le linee direttive degli statuti della Fondazione Bolle di Magadino, espressi già 25 anni fa, sono confermati anche dalle recenti direttive nell’ambito della politica di conservazione e gestione ambientale della Confederazione. 

A livello pianificatorio giova inoltre ricordare che nell’ambito dello studio comprensoriale denominato “Concetto di sviluppo del Piano di Magadino”, per gli aspetti naturalistici e paesaggistici le Bolle di Magadino assumo un ruolo di primo piano.

La Fondazione Bolle di Magadino ha confermato il proprio ruolo come ente operante direttamente sul territorio, nella cura e gestione delle Bolle e della Foce Maggia. Questo ruolo mediatore tra territorio, proprietari, autorità comunali, cantonali e federali ha permesso di creare un buon rapporto tra la riserva e la popolazione.

Il moltiplicarsi delle attività in cui la Fondazione è coinvolta, sia come diretta responsabile sia come partner di discussione e di lavoro testimonia della qualità e della serietà del lavoro svolto.

Dal profilo finanziario si richiedono i seguenti crediti cantonali indispensabili al continuamento delle attività sopraelencate:

Fr. 420'000.--
per il finanziamento dell’attività’ della Fondazione nel quinquennio 2004-2008 a favore delle Bolle di Magadino;

Fr.   76'250.--
per il finanziamento dei lavori di sorveglianza e manutenzione alla Riserva naturale della Foce della Maggia per lo stesso periodo.

Il finanziamento cantonale visto alla luce delle molteplici attività svolte dalla Fondazione sul territorio, rappresenta un investimento per il Cantone, sia dal profilo culturale con il mantenimento di un patrimonio per le generazioni future, sia dal profilo economico poiché permette di creare e conservare un nucleo operativo in una rete nazionale e internazionale con conseguenti ricadute economiche dirette e indirette.

D’altra parte la Fondazione seguendo l’invito del Cantone ha cercato di ottimizzare al massimo la propria gestione e le richieste finanziarie esposte rappresentano il bisogno minimo per poter continuare l’opera di salvaguardia e gestione delle Bolle e dell’attività naturalistica legata agli obiettivi cantonali concernenti il Piano di Magadino.

Per i motivi esposti Vi chiediamo di concedere la Vostra approvazione ai disegni di decreti legislativi allegati.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegata:

Sintesi riassuntiva delle attività svolte durante il quinquennio 1999 – 2003

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 420'000.-- per la continuazione dell’opera di salvaguardia e valorizzazione delle Bolle di Magadino durante il periodo 2004-2008

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 novembre 2003 n. 5439 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito quadro di fr. 420'000.-- per la continuazione dell’opera di salvaguardia e valorizzazione delle Bolle di Magadino conformemente con quanto previsto dal relativo piano di gestione durante il periodo 2004-2008.

Articolo 2

È data competenza al Consiglio di Stato di suddividere il credito in quote annuali in funzione dei programmi d’intervento e dell’andamento dei lavori.

Articolo 3

Il credito annuale sarà iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio (Ufficio protezione della natura). 

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 76'250.-- per la manutenzione e sorveglianza della Riserva naturale della Foce della Maggia durante il periodo 2004-2008

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 11 novembre 2003 n. 5439 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito quadro di fr. 76'250.-- per la manutenzione e sorveglianza della Riserva naturale della Foce della Maggia conformemente con quanto previsto dal relativo piano di gestione durante il periodo 2004-2008.

Articolo 2

È data competenza al Consiglio di Stato di suddividere il credito in quote annuali in funzione dei programmi d’intervento e dell’andamento dei lavori.

Articolo 3

Il credito annuale sarà iscritto al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio (Ufficio protezione della natura). 

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� 	DFU: Decreto federale urgente su alcuni provvedimenti di pianificazione


� 	UICN: Unione Internazionale per la Conservazione della Natura


	ICPB: Consiglio Internazionale per la Protezione degli Uccelli


	BIROE: Istituto Internazionale di Ricerca sulla Selvaggina


� Dato di preventivo.


� Secondo il preventivo 2003 della FBM.


� Dato di preventivo
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